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Ai delegati ed iscritti Fp Cgil Polizia Penitenziaria

COMUNICATO 

Riordino delle carriere delle Forze di Polizia: Fp Cgil, ora tutti comprendono i
motivi della manifestazione del 15 marzo a Montecitorio.

C’è voluto un po’,  ma anche su questo tema il  tempo ci ha dato ragione. Aveva visto
giusto la  Fp Cgil  nel  decidere di  protestare,  insieme al  Silp  Cgil,  il  15  marzo 2017 a
Montecitorio contro il riordino delle carriere del personale delle Forze di Polizia.

Abbiamo chiesto a gran voce al Governo di modificare il testo di quel riordino perché non
valorizzava le professionalità acquisite dal personale – come dimostrano i concorsi interni
che stanno uscendo in questi giorni -, non eliminava i disallineamenti che esistono fra i
vari Corpi di Polizia – ne sanno qualcosa purtroppo i nostri sovrintendenti ed ispettori – e
soprattutto non garantiva reali progressioni in carriera al personale di Polizia Penitenziaria.

Su quest’ultimo tema i fatti di questi ultimi giorni confermano la validità della nostra tesi.
Controllando la busta paga i poliziotti si sono resi conto di aver ricevuto, in cambio della
mancata progressione in carriera e al netto di tasse esagerate, “quattro spiccioli”.

Proprio per questo continuiamo a ricevere apprezzamento per l’iniziativa del  15 marzo
scorso e per la lotta intrapresa per tentare di modificare quel provvedimento. La cosa non
ci consola, certo, ma ci da la forza per continuare a protestare contro questo riordino e per
tentare di recuperare, con il rinnovo del contratto di lavoro, a parte degli errori fatti in
passato non certo per causa nostra – a tal proposito andate a verificare quanti sindacati
sono scesi in piazza contro il provvedimento in questione -.

Per questo ancora oggi gridiamo con forza:

#RiordinoSiMaNonCosì

#ContrattoSubito

#FpCgilDallaParteGiusta


